
Persone a maggior rischio di sviluppare forme gravi della
malattia

Le persone che hanno un rischio maggiore di sviluppare forme gravi di

COVID-19 sono:

➢ Le persone anziane di età superiore ai 70 anni,

➢ Le persone con patologie preesistenti, come ipertensione arteriosa,

problemi cardiaci, diabete, malattie respiratorie croniche, cancro.

➢ Persone con allergie: Negli studi finora disponibili le forme allergiche
più lievi, tra cui anche l'asma allergica lieve, non sono state identificate
come uno dei principali fattori di rischio per l'infezione da SARS-CoV-2 o
per un esito più sfavorevole.
Invece l'asma da moderata a grave, in cui i pazienti hanno bisogno di
cure giornaliere, è inclusa nelle condizioni polmonari croniche che
predispongono a forme gravi di Covid-19.

➢ Persone immunodepresse (per patologia congenita o acquisita, a
seguito di trapianti o in trattamento con farmaci immunosoppressori) e
persone affette da patologie oncologiche o onco-ematologiche sono
soggetti a rischio in caso d'infezione da virus respiratori, sia per quanto
riguarda la morbilità (sviluppo di quadri d'infezione gravi, inclusi
polmonite e rischio di insufficienza respiratoria) che per quanto riguarda
la mortalità.



➢ Fumatori: per essi - specie se hanno già una malattia polmonare
sottostante o una ridotta capacità polmonare - può aumentare anche
notevolmente il rischio di sviluppare forme gravi di malattia .

E’ probabile inoltre che i fumatori siano più vulnerabili al virus SARS-
CoV-2 in quanto l'atto del fumo fa sì che le dita (ed eventualmente le
sigarette contaminate) siano a contatto con le labbra, il che aumenta la
possibilità di trasmissione del virus dalla mano alla bocca.


